
31 DIC 2008 Il Gazzettino Udine Citta' pagina 2

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Dopo il cataclisma elettorale che ha travolto il centrosinistra, la svolta in Regione e il cambio della guardia in Provincia

Istantanee dal 2008, l'anno dei grandi addii
Scompaiono dalla scena politica Cecotti e Strassoldo. Honsell si trova accerchiato dal centrodestra

Anche nella vita di una città,
ci sono delle istantanee che re-

Palazzo D'Aronco,
me-

Cecotti che, quasi paterno, ag-
giusta la fascia tricolore al neo-
eletto primo cittadino Furio
Honsell. Da quel momento in
poi, Cecotti scompare dalla
scena uno scatto da

La ribalta mediatìca, invece,
non fa difetto ai suo successo-
re. Un'altra foto: Honsell con i
guantoni da in via Po-

Smesso anzitempo l'ermellino da
rettore, f'URIO HONSELL si candida
alle amministrative e vince al ballot-
taggio sul rivale Enzo Camere, diven-
tando sindaco di Udine. Tanto media-
fico quanto schivo era il suo prede-

la mossa a sorpresa il
pungolatore di Cecortì, Volpe Pasini,
a cui dà una delega di grande impatto
sull'immaginario collettivo, riuscen-
do nel contempo a tenere a freno i
rnaldipancia che la decisione provoca
nella sua maggioranza. Ma HonseU si
rivela molto abile anche nello sceglie-
re gli assessori, (quasi) tutti fedelissi-
mi legati a lui a doppio filo. Sul piano
amministrativo, le promesse sono
molte: gli udìnesi lo tengono d'occhio

ticolare, sfodera il suo destro a
più riprese) sui conti in rosso
dell'università, sui movimenti
immobiliari dell'ateneo sotto la
gestione Hansen, sulla sua pre-
sidenza del Mittelfest E
l'elenco potrebbe continuare,

L'accerchiamento, d'altron-
de, è un dato di fatto politico,
per Honsell e la sua giunta, do-

il cataclisma elettorale che

stretto a poter piantare la sua
bandierina solo su Udine. Un
ultimo baluardo che difende da
leone. Perché, sì, il vento è mu-
tato eccome in questo 2008, an-
no di grandi addii e grandi
cambìamentì.

In Regione l'election
condannato Illy alla

Dodici mesi
ricchi

di cambiamenti

ed è arrivato Tondo. E in Pro-
vincia Pietro Fontanini si è so-
lidamente ìnsedìatc nel seggio
che fu di Marzio Strasscldo,
travolto da un altro 'tsunamì".
Solo l'ex rettore Honsell è riu-
scito a spuntarìa, sconfiggendo
al ballottaggio il rivale Enzo
Camere. Dalla sua, Honselì ha
portato, in nome di una graniti-
ca real pohtik (fonte di grandi
polemiche), anche Volpe Pasì-
ni, esponente di destra dichia-
rata, che il sindaco ha voluto
come suo delegato di fiducia,
Poi. però, è arrivata la sospen-
sione di diritto da consigliere
comunale del leader di Sos Ira-

che al è - suo

"Oroscopo a posteriori",
Cdm Il passaggio di consegne fra Sergio Cecottl e Furio Hansell (PressPhotoLancia)

GlAl\iPAOLOPOZZOnel 2008 por-
ta la sua Udinese in Coppa Uefa No-
nostante risultati calcistici non eccel-
si nella seconda parte dell'anno,
l'azionista di riferimento della società
bianconera mette comunque in cassa-
forte promesse e impegni che "pesa-
no"per la realizzazione del nuovo sta-
dio. Con l'uscita di scena di Cecotu,
che per lui è sempre stato un deute-
ragonista difficile, alle amministrati-
ve POZlOvede la sconfitta di Camere,
che lo osteggiava. e la vittoria di Hcn-
seìl. che sostiene apertamente il pro-
getto di reatyling del "Friuli". Sul lato
imprenditoriale, i12008si chiude con
un utile molto alto per l'Udinese e con
la scelta di Pozzo di cedere le società
italiane del gruppo Freud

Per l'ateneo è stato l'amws horn-
bilis, fra conti in rosso e polemiche
politiche. Ma CRISTIANA COMPA·
GNO, seduta da pochissimi mesi sul-
lo scranno da rettore, è riuscita a
barcamenarsi egregiamente, annun-
ciando una stagione di lacrime e
sangue, ma lasciando comunque di
sè l'immagine della "capitana corag-
giosa" che salva la nave dal naefra-
gìo. Il tutto riuscendo a farsi amare
dal centrodestra (anche il governa-
tore Tondo l'ha lodata per la sua
-operazione-ventà-) c, contempora-
neamente, a ottenere la difesa d'uffi-
cio - pure convinta - del centrosìnì-
stra, impegnato a proteggere l'ex
rettore Honsell dagli attacchi dei
SUOi avversano

L'ex assessore regionale alle Attì-
vttà produttive ENRICO BERTOS.
SI; dopo la sconfitta della coalizione
di IIly alle ultime elezioni, ha tentato
di ritrovare la visibilità perduta. Pri-
ma si era vociferato di manovre in
corso per portare Enrico Bertassi al
vertice dell'Udinese Calcio, poi si
era parlato della guida della Seaìde-
ro Basket, poi della presidenza della
Camera di commercio di Udine. Gi-
ravano voci (non confermate) che
l'avrebbero voluto in corsa per la
Fondazione Crup. Alla fine della fie-
ra, Bertossi si è dovuto accontentare
di un posto nel consiglio della Cciaa
su indicazione di Confindustria Udi-
ne.

KRISTIAN FRANZIL è l'unico
che riesce a salvarsi, in regione, dal
naufragio di Rifondazione comuni-
sta. Alle eiezioni, perde il seggio al
Palazzo triestino, ma, con la vittoria
del centrosinistra in Comune, ottie-
ne un posto da assessore all'Istruzio-
ne, Sport, Politiche giovanili e Lin-
gue minoritarie nella Hon·

bene, <amo ua mentarst
mento anche di alcuni esponenti del
centrodestra A 34 anni, Franzil è
anche stato segretario regio-

GIOVANNI DA POZZO resiste al
tentativo di scalata dell'ex assessore
regionale Enrico Bertossi e viene
confermato alla guida della Camera
di commercio, industria e artigiana-
to di Udine, nonostante sia cambiato
il vento politico che soffia in regione.
Alla guida della Cciaa, dà nuovo im-
pulso alt'ìnternaaìonalìzaaaìone e al-
la ricerca di nuovi mercati. Da Pozzo
(che continua a ricoprire anche la
presidenza provinciale di Conìcom-
mereto) porta a buon fine la fusione
fra i Confidi provinciali dei settori di

e commercro.. assreme a
Da Cl un

con

Per MARIOPITTONI il 2008 è
stato un grande anno. La sua elezio-
ne al Senato per la Lega Nord è sem-
brata davvero una sorta di "premio
all'impegno". Militante della prima
ora nelle fila del Carroccio, ha cura-
to per anni il periodico del partito,
fino ad arrivare al soglio di parla-
mentare. Il senatore è membro della
commissione Istruzione e di quella
delle Politiche dell'Unione europea,
Si è fatto notare per le sue proposte
per l'Università e per la riforma del-
la scuola. Fra le idee che ha portato
avanti, quella del reclutamento dei
docenti con albi regionali, per privi-
legiare il radìeamento sul territorio.

L'annata sembrava dire bene a
DIEGO VOLPE PASINI. Prima, la
nomina (fonte di mille polemiche) cc.
me delegato di Honsell per i rapporti
con i cittadini su sicurezza e decoro,
poi, l'hospitality dei tifosi stranieri
per la Uefa che gli ha garantito una
visibilità notevole. Ma, a un certo
punto, la sua linea della fortuna ha
subito un brusco stop. Volpe Pasini è
stato sospeso di diritto dalla Regione
dalla carica di consigliere per 18 mesi
a decorrere dall'Il novembre, la data
in cui è stato condannato in appello a
due anni e mezzo per il fallimento del
bar Bistrot (pena ìndultata). Ma lui
ora pensa alla famiglia e al lavoro. E
si è pure sposato con Sara Papmetto.

È stato un fine d'anno davvero con
il botto per ANDREA MAGRO. Il
tecnico udinese, infatti, non è stato
confermare alla guida del fioretto
azzurro, dopo quattordici anni ai
vertici della scherma italiana e dopo
un'Olimpiade che ha portato buoni
successi per i nostri colori. «Forse
ero diventato scomodo», ha abbozza-
to lui. Che non nasconde di risultare
«antipatico» talora, ma, assicura, so-
lo perché persegue fino in fondo
quello in cui crede. Tant'è. Il silura-
mento è arrivato. Lui sostiene di
aver chiesto un compenso di cento-
mila euro lordi l'anno e che la Pede-
razione, per interrompere il contrat-
to, ha dovuto sobbarcarsi un'impor-
tante penale.

Dopo un'amara uscita di scena da
presidente della Provincia di Udine,
MARZIO STRASSOLDO, su quella
scena, da protagonista non è più toro
nato. A Palazzo Belgrado a fine 2007
l'epilogo si è consumato con la sfidu-
cia votata dall'intero consiglio (ad
esclusione di Valeria Grillo) dopo
che era stato reso noto l'accordo
preelettcrale che lo stesso Strassoì-
do aveva firmato con l'ex vìcesìnda-
co di Udine, Italo Tavoschì. Ma
Strassoldo ha tentato di rimettersi in
gioco, candidandosi di nuovo alla
presidenza della Provincia quest'an-
no con una sua lista autonomista. Il
risultato delle urne non lo ha pre-
miato: non è neppure entrato in con-
siglio

L'imprenditore udinese MA..'lSIMO
BLASONI è stato, sì, il candidato più
votato in città alle ultime regionali,
ma, all'interno del Pdl, nella hit sul-
l'intero Friuli Venezia Giulia è arri-
vato terzo per numero di preferenze.
A surcìassare lui e Roberto Asquini
(entrambi confermati in consiglio re-
gionale) è stato il "debuttante" Paride
Cargneluttì, ex assessore provinciale,
che ha ottenuto oltre 2.700 preferen-
ze. Blasoni non ha mai fatto mistero
di puntare ad una poltrona in giunta,
magari alla Sanità, Ma le scelte di
Tondo si sono indirizzate altrove. Bla-
soni, che è pure coordinatore cittadi-
no di Fì, si è dovuto accontentare del-
la vìceprestdenza della commissione
Sanità e politiche sociali.

Chi l'ha visto? Da quando SERGIO
CECOrn ha smesso di vestire j
panni da sindaco e ha consegnato la
fascia tricolore al suo successore
Furio Honsell, il professore di fisica
è sparito dalla (pubblica) circolazio-
ne. Si narra di cronisti che l'avreb-
bero inseguito per i corridoi della
Sissa pur di ottenere qualche, anche
laconica, dichiarazione dell'ex sin-
daco. Ma niente. Scatto da atleta (al-
lenato per anni con le celebri corset-
te in città), il professore è scomparso
(come spesso lui stesso si era augu-
rato, va detto) dalla carta stampata.
Lasciando a qualcuno un po' di no-
stalgia per certe caustiche frecciate
cecottiane.
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Dopo il cataclisma elettorale che ha travolto il centrosinistra, la svolta in Regione e il cambio della guardia in Provincia

Istantanee dal 2008, l'anno dei grandi addii
Scompaiono dalla scena politica Cecotti e Strassoldo. Honsell si trova accerchiato dal centrodestra

Anche nella vita di una città,
ci sono delle istantanee che re-
stano impresse. Di questo 2008
guardato da Palazzo D'Aronco,
sicuramente, rimane nella me-
moria il sindaco uscente Sergio
Cecotti che, quasi paterno, ag-
giusta la fascia tricolore al neo-
eletto primo cittadino Furio
Honsell. Da quel momento in
poi, Cecotti scompare dalla
scena pubblica: uno scatto da
atleta nell' assenza.

La ribalta mediatica, invece,
non fa difetto al suo successo-
re. Un'altra foto: Honsell con i
guantoni da pugile in via Po-
scolle durante Friuli Doc guar-
da in tralice per scherzo il suo
ipotetico avversario da sotto gli
occhialoni divenuti il suo mar-
chio di fabbrica. Da quel mo-
mento in poi, quei guantoni,
metaforicamente parlando,
non li abbandonerà più. Tutto
un gioco di contrattacchi cali-
brati per respingere l'assedio
del centrodestra che cerca di
stringerlo all'angolo del ring,
affondando colpi (Saro, in par-

ticolare, sfodera il suo destro a
più riprese) sui conti in rosso
dell'università, sui movimenti
immobiliari dell'ateneo sotto la
gestione Honsell, sulla sua pre-
sidenza del Mittelfest.. E
l'elenco potrebbe continuare.

L'accerchiamento, d'altron-
de, è un dato di fatto politico,
per Honsell e la sua giunta, do-
po il cataclisma elettorale che
ha sepolto il centrosinistra, co-
stretto a poter piantare la sua
bandierina solo su Udine. Un
ultimo baluardo che difende da
leone. Perché, sì, il vento è mu-
tato eccome in questo 2008, an-
no di grandi addii e grandi
cambiamenti.

In Regione l'election day ha
condannato Illy alla sconfitta

Dodici mesi
ricchi

di cambiamenti

ed è arrivato Tondo. E in Pro-
vincia Pietro Fontanini si è so-
lidamente insediato nel seggio
che fu di Marzio Strassoldo,
travolto da un altro "tsunami".
Solo l'ex rettore Honsell è riu-
scito a spuntarla, sconfiggendo
al ballottaggio il rivale Enzo
Cainero. Dalla sua, Honsell ha
portato, in nome di una graniti-
ca real politik (fonte di grandi
polemiche), anche Volpe Pasi-
ni, esponente di destra dichia-
rata, che il sindaco ha voluto
come suo delegato di fiducia.
Poi, però, è arrivata la sospen-
sione di diritto da consigliere
comunale del leader di Sos Ita-
lia, che al momento è - suo
malgrado - "fuori gioco", alme-
no dal punto di vista politico.

I personaggi e interpreti di
questo 2008 da incorniciare (o
da buttar via, dipende dai punti
di vista) sono anche altri. Men-
tre impazzano le previsioni de-
gli astrologi sui più fortunati
del 2009, noi ci siamo concessi
il divertissment di una sorta di
"Oroscopo a posteriori".

Cdm
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Smesso anzitempo l'ermellino da
rettore, FURIO HONSELL si candida
alle amministrative e vince al ballot-
taggio sul rivale Enzo Cainero, diven-
tando sindaco di Udine, Tanto media-
tico quanto schivo era il suo prede-
cessore, Honsell mette a segno subito
la mossa a sorpresa di "silenziare" il
pungolatore di Cecotti, Volpe Pasini,
a cui dà una delega di grande impatto
sull'immaginario collettivo, riuscen-
do nel contempo a tenere a freno i
maldipancia che la decisione provoca
nella sua maggioranza, Ma Honsell si
rivela molto abile anche nello sceglie-
re gli assessori, (quasi) tutti fedelissi-
mi legati a lui a doppio filo, Sul piano
amministrativo, le promesse sono
molte: gli udinesi lo tengono d'occhio,

KRISTIAN FRANZIL è l'unico
che riesce a salvarsi, in regione, dal
naufragio di Rifondazione comuni-
sta, Alle elezioni, perde il seggio al
Palazzo triestino, ma, con la vittoria
del centrosinistra in Comune, ottie-
ne un posto da assessore all'Istruzio-
ne, Sport, Politiche giovanili e Lin-
gue minoritarie nella giunta Hon-
sell. In questo ruolo si trova a dover
sbrogliare matasse non da poco (ve-
di il caso Vasco-Nazionale che ha
tenuto banco quest'estate) e ne esce
bene, tanto da meritarsi l'apprezza-
mento anche di alcuni esponenti del
centrodestra, A 34 anni, Franzil è
anche stato eletto segretario regio-
nale del suo partito,

GIAMPAOLOPOZZOnel 2008 por-
ta la sua Udinese in Coppa Uefa, No-
nostante risultati calcistici non eccel-
si nella seconda parte dell'anno,
l'azionista di riferimento della società
bianconera mette comunque in cassa-
forte promesse e impegni che "pesa-
no" per la realizzazione del nuovo sta-
dio, Con l'uscita di scena di Cecotti,
che per lui è sempre stato un deute-
ragonista difficile, alle amministrati-
ve Pozzo vede la sconfitta di Cainero,
che lo osteggiava, e la vittoria di Hon-
sell, che sostiene apertamente il pro-
getto di restyling del "Friuli", Sul lato
imprenditoriale, il 2008 si chiude con
un utile molto alto per l'Udinese e con
la scelta di Pozzo di cedere le società
italiane del gruppo Freud,

GIOVANNI DA POZZO resiste al
tentativo di scalata dell'ex assessore
regionale Enrico Bertossi e viene
confermato alla guida della Camera
di commercio, industria e artigiana-
to di Udine, nonostante sia cambiato
il vento politico che soffia in regione.
Alla guida della Cciaa, dà nuovo im-
pulso all'internazionalizzazione e al-
la ricerca di nuovi mercati. Da Pozzo
(che continua a ricoprire anche la
presidenza provinciale di Confcom-
mercio) porta a buon fine la fusione
fra i Confidi provinciali dei settori di
industria e commercio" assieme a
Bortolussi. Da gennaio ci sarà un
unico Consorzio garanzia fidi con
quasi cinquemila imprese associate.

Per l'ateneo è stato l'annus horri-
bilis, fra conti in rosso e polemiche
politiche. Ma CRISTIANA COMPA·
GNO, seduta da pochissimi mesi sul-
lo scranno da rettore, è riuscita a
barcamenarsi egregiamente, annun-
ciando una stagione di lacrime e
sangue, ma lasciando comunque di
sè l'immagine della "capitana corag-
giosa" che salva la nave dal naufra-
gio. Il tutto riuscendo a farsi amare
dal centrodestra (anche il governa-
tore Tondo l'ha lodata per la sua
«operazione-verirà-) e, contempora-
neamente, a ottenere la difesa d'uffi-
cio - pure convinta - del centrosini-
stra, impegnato a proteggere l'ex
rettore Honsell dagli attacchi dei
suoi avversari.

Per MARIO PITTONI il 2008 è
stato un grande anno. La sua elezio-
ne al Senato per la Lega Nord è sem-
brata davvero una sorta di "premio
all'impegno". Militante della prima
ora nelle fila del Carroccio, ha cura-
to per anni il periodico del partito,
fino ad arrivare al soglio di parla-
mentare. Il senatore è membro della
commissione Istruzione e di quella
delle Politiche dell'Unione europea.
Si è fatto notare per le sue proposte
per l'Università e per la riforma del-
la scuola. Fra le idee che ha portato
avanti, quella del reclutamento dei
docenti con albi regionali, per privi-
legiare il radicamento sul territorio.
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L'ex assessore regionale alle Atti-
vità produttive ENRICO BERTOS-
SI; dopo la sconfitta della coalizione
di Illy alle ultime elezioni, ha tentato
di ritrovare la visibilità perduta. Pri-
ma si era vociferato di manovre in
corso per portare Enrico Bertossi al
vertice dell'Udinese Calcio, poi si
era parlato della guida della Snaide-
ro Basket, poi della presidenza della
Camera di commercio di Udine. Gi-
ravano voci (non confermate) che
l'avrebbero voluto in corsa per la
Fondazione Crup. Alla fine della fie-
ra, Bertossi si è dovuto accontentare
di un posto nel consiglio della Cciaa
su indicazione di Confindustria Udi-
ne.

L'annata sembrava dire bene a
DIEGO VOLPE PASINI. Prima, la
nomina (fonte di mille polemiche) co-
me delegato di Honsell per i rapporti
con i cittadini su sicurezza e decoro,
poi, l'hospitality dei tifosi stranieri
per la Uefa che gli ha garantito una
visibilità notevole. Ma, a un certo
punto, la sua linea della fortuna ha
subito un brusco stop. Volpe Pasini è
stato sospeso di diritto dalla Regione
dalla carica di consigliere per 18mesi
a decorrere dall'li novembre, la data
in cui è stato condannato in appello a
due anni e mezzo per il fallimento del
bar Bistrot (pena indultata). Ma lui
ora pensa alla famiglia e al lavoro. E
si è pure sposato con Sara Papinutto.

È stato un fine d'anno davvero con
il botto per ANDREA MAGRO. Il
tecnico udinese, infatti, non è stato
confermato alla guida del fioretto
azzurro, dopo quattordici anni ai
vertici della scherma italiana e dopo
un'Olimpiade che ha portato buoni
successi per i nostri colori. «Forse
ero diventato scomodo», ha abbozza-
to lui. Che non nasconde di risultare
«antipatico» talora, ma, assicura, so-
lo perché persegue fino in fondo
quello in cui crede. Tant'è. Il silura-
mento è arrivato. Lui sostiene di
aver chiesto un compenso di cento-
mila euro lordi l'anno e che la Fede-
razione, per interrompere il contrat-
to, ha dovuto sobbarcarsi un'impor-
tante penale.

L'imprenditore udinese MASSIMO
BLASONI è stato, sì, il candidato più
votato in città alle ultime regionali,
ma, all'interno del Pdl, nella hit sul-
l'intero Friuli Venezia Giulia è arri-
vato terzo per numero di preferenze.
A surclassare lui e Roberto Asquini
(entrambi confermati in consiglio re-
gionale) è stato il "debuttante" Paride
Cargnelutti, ex assessore provinciale,
che ha ottenuto oltre 2.700 preferen-
ze. Blasoni non ha mai fatto mistero
di puntare ad una poltrona in giunta,
magari alla Sanità. Ma le scelte di
Tondo si sono indirizzate altrove. Bla-
soni, che è pure coordinatore cittadi-
no di Fi, si è dovuto accontentare del-
la vicepresidenza della commissione
Sanità e politiche sociali.

Dopo un'amara uscita di scena da
presidente della Provincia di Udine,
MARZIO STRASSOLDO, su quella
scena, da protagonista non è più tor-
nato. A Palazzo Belgrado a fine 2007
l'epilogo si è consumato con la sfidu-
cia votata dall'intero consiglio (ad
esclusione di Valeria Grillo) dopo
che era stato reso noto l'accordo
preelettorale che lo stesso Strassol-
do aveva firmato con l'ex vicesinda-
co di Udine, Italo Tavoschi. Ma
Strassoldo ha tentato di rimettersi in
gioco, candidandosi di nuovo alla
presidenza della Provincia quest'an-
no con una sua lista autonomista. Il
risultato delle urne non lo ha pre-
miato: non è neppure entrato in con-
siglio.

Chi l'ha visto? Da quando SERGIO
CECOm ha smesso di vestire i
panni da sindaco e ha consegnato la
fascia tricolore al suo successore
Furio Honsell, il professore di fisica
è sparito dalla (pubblica) circolazio-
ne. Si narra di cronisti che l'avreb-.
bero inseguito per i corridoi della
Sissa pur di ottenere qualche, anche
laconica, dichiarazione dell'ex sin-
daco. Ma niente. Scatto da atleta (al-
Ienato per anni con le celebri corset-
te in città), il professore è scomparso
(come spesso lui stesso si era augu-
rato, va detto) dalla carta stampata.
Lasciando a qualcuno un po' di no-
stalgia per certe caustiche frecciate
cecottiane.


